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Teletatto, trasforma le immagini in tatto
A cura di Jennifer Napoli

Un software pensato per consentire ai tanti giovani italiani, non vedenti o ipovedenti gravi, tra i 6 e i 24 anni, di provare la sensazione di “vedere” attraverso un sistema di sostituzione sensoriale, che permette di avere esperienze molto simili a quelle visive sostituendo la vista con il tatto. 
Si chiama Teletatto ed è il progetto pensato dall'Istituto Italiano di Tecnologia che si propone di fornire alle persone con disabilità visiva una piattaforma software low cost, utilizzabile online e offline.

Teletatto rientra tra i 18 progetti vincitori di “Digital For Social” che ha premiato i migliori progetti di tecnologia digitale proposti da organizzazioni del Terzo Settore che operano nell'ambito del disagio giovanile o dell'aiuto e dell'assistenza alle aspettative di giovani in situazione di svantaggio.  Il progetto è nato per sviluppare l’autonomia personale e superare il pesante squilibrio formativo tra persone vedenti e non vedenti in età scolare. Gli allievi con disabilità visiva, infatti, hanno bisogno di istruzioni dedicate sulle modalità di acquisizione e manipolazione delle mappe digitali, la comprensione dei concetti geometrici e scientifici da sempre trasmessi mediante l’uso della vista.

Per superare questo problema Teletatto, attraverso un sistema di sostituzione sensoriale, consente di avere esperienze simili a quelle visive sostituendo la funzionalità visiva con quella tattile.

Il giovane non vedente che utilizzerà questa soluzione software, infatti, potrà comprendere le forme e le immagini, ricevute digitalmente, che saranno convertite in stimoli tattili mediante l’utilizzo di dispositivi quali un mouse tattile (Tacticle Mouse) e un pad tattile (Blindpad).

Il progetto, tra l’altro, prevede anche lo sviluppo di particolari giochi mirati a veicolare tattilmente concetti grafici semplici, come forme geometriche in 2D e 3D, punti e linee che formano rappresentazioni iconiche.
Teletatto, essendo pienamente accessibile e usabile, consente l'accesso a metodi innovativi per l’educazione e la riabilitazione alle persone con diverse difficoltà. Il nuovo interessante ausilio può essere fornito dal servizio sanitario nazionale e indubbiamente costituisce un utile dispositivo di inclusione e integrazione scolastica.


